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Casella di testo
Ad integrazione dell’Informativa generale già resa, Banco BPM S.p.A. (di seguito “Banca”), in qualità di Titolare del trattamento, La informa che è stato costituito e regolamentato, con il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 aprile 2007 n. 112, in attuazione della Legge 17 agosto 2005 n. 166, un Archivio informatico - alimentato da segnalazioni effettuate dalle società, banche ed intermediari finanziari che emettono carte di pagamento e che gestiscono reti commerciali di accettazione delle stesse - contenente informazioni utili al contrasto del fenomeno delle frodi sulle carte di pagamento, sia a livello preventivo sia nel momento della loro repressione. Detta normativa è finalizzata ad istituire un sistema di protezione in grado anche di agevolare, a livello europeo, i punti di contatto operativi in materia di illeciti transnazionali, nell’ambito della decisione quadro del Consiglio UE del 28 maggio 2001. Ciò consente alle banche ed ai predetti intermediari finanziari di individuare - attraverso l’incrocio, la condivisione e la consultazione telematica dei dati risultanti dalla banca dati - eventuali comportamenti anomali (o fraudolenti).

La Banca, in qualità di società segnalante, è pertanto obbligata ad alimentare, qualora si configurino i casi previsti dalla legge, l’Archivio informatizzato previsto dalla medesima legge e gestito dall’Ufficio Centrale Antifrode dei Mezzi di Pagamento del Ministero dell’Economia e delle Finanze (UCAMP) con:

a) i dati identificativi delle transazioni non riconosciute dai titolari delle carte di pagamento ovvero dagli stessi denunciate all’Autorità Giudiziaria;
b) gli estremi delle denunce presentate all’Autorità Giudiziaria dai titolari delle carte;
c) i dati identificativi dei punti vendita e dei legali rappresentanti degli esercizi commerciali nei cui confronti è stato esercitato il diritto di revoca della convenzione per motivi di sicurezza o per condotte fraudolente denunciate all’Autorità Giudiziaria;
d) i dati identificativi degli eventuali contratti di rinnovo della convenzione stipulati con gli esercenti di cui al punto b);
e) i dati identificativi relativi agli sportelli automatici fraudolentemente manomessi;
f) le informazioni relative ai punti vendita e alle transazioni che configurano un rischio di frode.

Poiché il trattamento dei dati è obbligatorio per legge, non è richiesto il Suo consenso.

L’UCAMP e gli enti segnalanti, tra cui la Banca, tratteranno i predetti dati in qualità di autonomi Titolari, esclusivamente per le suddette finalità e con modalità tali da salvaguardarne la loro sicurezza, protezione e riservatezza.

Può esercitare i Suoi diritti previsti dagli artt. 15-22 del Regolamento UE n. 679/2016 compilando il modulo disponibile sul sito istituzionale della Banca e trasmettendolo a protezionedati@bancobpm.it ovvero  tramite raccomandata presso la sede legale della Capogruppo Banco BPM S.p.A. in Piazza F. Meda n. 4, 20121 Milano all’attenzione del Responsabile Protezione Dati.

La citata normativa prevede anche idonee modalità di reciproco "colloquio" tra l’Archivio stesso e la Centrale d’Allarme Interbancaria (CAI) di cui all’art. 10-bis Legge n. 386/1990 sui dati di rispettiva competenza.




